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DESCRIZIONE GENERALE 

 
II sistema di Controllo Transiti nelle corsie riservate denominato "RITA" è suddivisibile in 
due sottosistemi principali: uno costituito dalle Stazioni di Rilevamento (costituite dalle unità 
locali e dalle unità di pista) posizionate in corrispondenza dei varchi da controllare e l'altro 
costituito da un sistema centrale di gestione delle funzioni denominato Posto Centrale di 
Controllo (PCC). 
 
I due sistemi colloquiano attraverso un protocollo seriale TCP/IP in grado di utilizzare come 
supporto trasmissivo standard linee Telecom commutate ISDN o qualsiasi altro costituente 
una WAN. Questo al fine di ottimizzare i tempi di trasmissione, i costi di gestione nonché 
superare i possibili problemi di disponibilità delle linee nell'ambito urbano. 
 
L'unità locale è incaricata al controllo delle autorizzazioni al transito dei veicoli nelle corsie 
riservate, grazie ad un sistema di rilevamento Ottico che, tramite le tecnologie per il 
riconoscimento delle targhe attraverso un sofisticato sistema OCR, associato alla gestione 
delle liste di transito, è in grado, oltre che segnalare i trasgressori, di acquisire dati di transito 
dei veicoli utilizzabili a livello statistico. 
 
Il Posto Centrale di Controllo amministra tutte le informazioni necessarie al corretto 
rilevamento da parte delle Unità Locali (UL) ed all'interfacciamento con le procedure e dati 
disponibili presso l'Amministrazione. Sono a suo carico: 
 

− la gestione delle liste dei veicoli autorizzati scambiate con gli uffici preposti della 
Amministrazione 

− la richiesta e la tabellarizzazione dei dati statistici relativi al traffico della zona controllata 
. 

− la validazione delle segnalazioni per le successive procedure di gestione e notifica delle 
infrazioni. 

Sono implementabili su richiesta: 

− Lo sviluppo di una adeguata interfaccia software con il sistema gestionale 
dell'Amministrazione per il trattamento, secondo modalità personalizzate, dei dati 
acquisiti. 

Per tutte le operazioni di aggiornamento e manutenzione degli elenchi degli utenti autorizzati 
(con permesso su targa) il sistema supporta procedure di elaborazione delle liste complete dei 
veicoli autorizzati e di aggiornamento delle modifiche interfacciandosi con i flussi dati 
provenienti dal programma di gestione dei permessi. 
 
Per la visualizzazione e verifica dei dati in archivio è possibile la connessione in rete WAN 
con terminali operatore remoti sui quali il personale preposto può verificare i dati di 
autorizzazione degli utenti, le targhe dei veicoli richiedenti permessi giornalieri o 
temporanei. 
Tutte queste operazioni possono essere svolte anche sulle stesse postazioni operatore presenti 
presso il.PCC: 
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Il Posto Centrale di Controllo è inoltre caratterizzato da un completo sistema di monitoraggio 
delle attività atto a fornire una completa diagnostica sia sul funzionamento dei varchi 
indicandone eventuali guasti, che sull'attività del Posto Centrale di Controllo stesso 
registrando in appositi archivi tutti gli eventi relativi alle diverse attività del sistema. 
II Posto Centrale di Controllo è costituito da vari sottosistemi software che implementano e 
gestiscono le complesse funzionalità del telecontrollo, attraverso una semplice ed efficiente 
interfaccia grafica che interagisce con l'utente. La semplicità intrinseca del tipo di sistema 
operativo utilizzato, rende l'apprendimento e la gestione del software da parte dell'utente 
semplice ed immediata. 
 
 

1.1 ARCHITETTURA 

In sintesi il Sistema di controllo dei transiti RITA è l'insieme di Stazioni di Rilevamento 
disposte nei pressi di ogni Varco da controllare, interfacciate con la rete locale del Posto 
Centrale di Controllo destinato al loro coordinamento e controllo. 

 

Il Posto Centrale di Controllo varchi (PCC) riceve quotidianamente i dati provenienti dalle 
stazioni periferiche, può memorizzare i dati dei transiti ed i dati e le immagini dei trasgressori 
nel database centrale e invia comandi alle stazioni stesse. 

Gli utenti che transitano attraverso i varchi automatici controllati dal sistema sono 
riconducibili alle classi seguenti: 

1) autorizzati in via permanente. 

2) autorizzati in via temporanea/permanente. 

3) non autorizzati dei quali la targa del veicolo costituisce la segnalazione di transito. 

 

Tale classificazione è di tipo amministrativo; a livello di unità locale il veicolo viene trattato 
per la verifica ottica basata sulla decodifica OCR locale della targa e verifica della 
autorizzazione sulla base dell'archivio locale dei permessi (lista bianca targhe) 

Questa possibile suddivisione in categorie degli utenti è ulteriormente suddivisibile per 
individuare, all'interno di categorie simili, gestioni di autorizzazioni al transito diversificate 
(fascia oraria differenziata, transito autorizzato solo su alcuni varchi, ecc.): 

− Il sottosistema di gestione dei varchi RITA preleva dal Server Dati gli elenchi dei 
veicoli (liste bianche) che sono autorizzati a transitare e li rende disponibili agli 
algoritmi di verifica locale dell'autorizzazione inoltre analizza la lista di coloro che sono 
diventati non autorizzati, e li trasmette al varco, tale lista consiste in una Lista Nera 
Targhe, contenente l'elenco delle targhe dei non autorizzati al transito (permesso 
scaduto ecc..) per il sistema di identificazione Ottica. 

II Posto Centrale di Controllo RITA provvede, durante la notte che precede il giorno in cui 
inizia la validità di una lista, ad inviare alle Stazioni di Rilevamento (Varchi) le liste. 
 
Al Posto Centrale di Controllo RITA, dopo una ulteriore esecuzione automatica delle 
operazioni di decodifica ottica (OCR) delle targhe delle immagini scaricate dai varchi e di 
ricerca della presenza nella lista bianca locale, gli operatori possono provvedere alla 
certificazione manuale delle immagini catturate dalle Stazioni di Rilevamento nei casi di 
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verifica di errori di decodifica o necessità di intervento. 
Attraverso l’interfaccia grafica si possono completare le informazioni inerenti la violazione 
accertata con alcuni dati ricavabili dall'immagine stessa (marca, modello e tipo del veicolo, 
targa italiana o straniera). 
 
Il nucleo del sistema RITA è interfacciabile con ulteriori software incaricati della gestione 
della notifica verbali, per cui i dati delle violazioni accertate possono venire completati dalle 
informazioni pervenute dalla Motorizzazione Civile (M.C.T.C.) o dal Pubblico Registro 
Automobilisti (PRA) mediante collegamento remoto. 
 
Una volta effettuata la procedura di validazione delle segnalazioni sia in modo automatico che 
manuale nei casi previsti, il database segnalazioni viene aggiornato in modo da rendere 
disponibile l'esportazione dei dati per la procedura automatica di gestione verbali relativi al 
transito nelle corsie riservate. 
 
I dati e le immagini della giornata, una volta effettuati i controlli e le opportune verifiche, non 
sono più necessari al sistema e quindi si possono archiviare con la procedura di backup. 
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2. SISTEMI DI CONTROLLO VARCHI PER LE CORSIE 

RISERVATE  

 

2.1 CARATTERISTICHE GENERALI 
Una Stazione di Rilevamento, nella sua configurazione standard, è costituita da: 

− un sistema basato su spire elettromagnetiche per il rilevamento del passaggio degli 
autoveicoli nella pista; 

− una telecamera con associato un dispositivo di illuminazione ad infrarosso; 
− un armadio elettrico (denominato unità locale), contenente i dispositivi elettronici 

di controllo e gestione, collegato mediante linea ISDN (o ADSL) al Posto Centrale di 
controllo e in particolare al server di Dati/Comunicazione del sistema RITA. 

 
Ogni unità locale viene inserita in un armadio con grado di protezione IP55 ed installata nelle 
vicinanze della pista controllata, in base agli spazi disponibili e per il migliore inserimento nel 
contesto urbano. 
 
Ogni stazione di rilevamento è quindi in grado di gestire localmente e contemporaneamente 
questi due metodi di identificazione diversi utilizzando gli appositi archivi locali dei permessi 
. 
 

 
figura 1 - schema funzionale di un varco RITA 

 

II metodo utilizzato per riconoscere i veicoli si basa su di un sistema di rilevamento costituito 
da apparati di digitalizzazione e decodifica delle immagini per la lettura della targa; opera 
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su una Lista Bianca contenente i numeri di targa degli automezzi abilitati al transito, 
elaborabili dal sistema di digitalizzazione dell'immagine che ha la funzione di estrarre, 
mediante algoritmi di riconoscimento caratteri (OCR), l'informazione inerente la targa e 
confrontarla con quelle in archivio; la presenza o meno di tale targa all'interno della Lista 
Bianca ne definisce l'abilitazione al transito o l'archiviazione dell'immagine per la successiva 
notifica della violazione. La funzione di cattura dell'immagine è attiva sul varco, la funzione 
di decodifica (OCR) è attiva sia sul Varco che sul Posto Centrale fornendo quindi la 
possibilità di analisi a più livelli per un più elevato rendimento globale dei successi della 
decodifica. 

 

In sintesi la proposta del sistema RITA si caratterizza per la presenza operativa del sistema di 
lettura ottica, in modo da effettuare già sui singoli varchi tutta quella serie di controlli delle 
targhe che in molti casi viene rimandata al posto centrale con un sistema automatico 
costantemente controllato dall' operatore. 

 

Il sistema è conforme alla Normativa UNI 10772  

 
I vantaggi di questa soluzione sono molteplici sia dal punto di vista dei servizi che dei costi. 
Infatti : 
- l'avviamento del sistema all'installazione può avvenire in fase transitoria inserendo gran 

parte degli utenti in lista bianca  
- il passaggio d'auto segnalate in apposita lista nera (rubate,ecc...) può essere 

comunicato in tempi rapidi durante i secondi successivi al suo passaggio. 
- il costo di gestione delle persone e delle comunicazioni è assai più ridotto. 
 
 

2.2 GESTIONE DINAMICA DEI TRANSITI IN UN VARCO 
Ogni Stazione di Rilevamento (Varco) è dotata di un sistema di rilevamento costituito da spire 
elettromagnetiche poste in uscita dell'area che interessa la pista in cui vengono convogliati gli 
autoveicoli che si trovano in transito dalla zona ZTL controllata. 
 
Si tratta di una coppia di spire, posizionate a circa 8 metri dopo il palo che sorregge il gruppo 
ottico, in modo da acquisire il transito e la direzione dell'autoveicolo. 
 
La stessa coppia di spire, al momento del loro attraversamento e rilascio da parte 
dell'autoveicolo, ha il compito di attivare il sistema di visione per la cattura dell'immagine 
oppure per la gestione statistica. II sistema di visione effettua una digitalizzazione 
dell'immagine ed estrae , mediante algoritmi di riconoscimento caratteri (OCR), 
l'informazione inerente la targa e la confronta con quelle in archivio 
 
E' pertanto possibile operare su delle Liste Bianche contenenti i numeri di targa degli automezzi 
abilitati all'accesso. 
In queste liste possono essere inserite le targhe dei veicoli a cui è stata concessa una 
autorizzazione temporanea di transito. 
 
L' immagine digitalizzata posteriore del veicolo, una volta estratto il dato di targa e 
confrontato con le liste, può essere cancellata nei casi in cui non si vuole tenere memoria del 
transito oppure memorizzata localmente, per il successivo trasferimento al Posto Centrale, nei 
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casi di infrazione o di gestione statistica. 
 

 
Unità locale di rilevamento 

 

 
Esempio di varco: Via U.Bassi a Bologna 
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Registrazione 
Data, Ora, Targa 

ed immagine

Registrazione Dato 
Statistico se abilitato

2.3 TRANSITO DALLA ZTL 

Il rilevamento del veicolo che attraversa la pista di un varco attiva il sistema di 
identificazione. La verifica dell'autorizzazione o meno al transito del veicolo comporta 
diverse procedure di gestione a seconda dei casi (vedi diagramma di flusso in figura). 

 

Diagramma di flusso delle procedure in caso di trasnsito 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

− Se l'utente non è autorizzato 
− Se l'utente è autorizzato 

 
Viene prevista l'aggregazione dei dati statistici relativi ai transiti, per quarto d'ora e per 
categoria, e la successiva trasmissione, suddivisi per tipo (ES1,ES2) all'unità centrale. 
I dati relativi alle infrazioni (EI1, EI2) saranno trasmessi, invece, in forma disaggregata 
unitamente all'immagine del veicolo. 
 
 

2.4 CARATTERISTICHE PRINCIPALI 

Ogni stazione di rilevamento (Varco) è quindi in grado di trasferire al PCC RITA tutte le 
immagini, relative alle segnalazioni di passaggio non autorizzato, corredate delle informazioni 
quali il numero di targa, la data e ora del rilevamento, il numero di varco ed il tipo di 
segnalazione accertata. 

Lettura targa 

Cancella immagine 

E’ in lista 
Bianca

Entrata 

Fine 

SI

NO



 8

 
Ogni Varco, completo del modulo locale di decodifica targhe, è pertanto in grado di: 

− gestire Liste Bianche contenenti fino a 200.000 targhe di veicoli autorizzati, 
− gestire in Lista Bianca sia targhe italiane (a 7 e 8 caratteri) che europee (7 caratteri), 
− avere un tempo di riconoscimento del veicolo in entrata non superiore ai 2 secondi, 

controllando quindi un flusso veicolare di almeno 1800 veicoli/ora, 
− memorizzare localmente le immagini di segnalazione di possibili violazioni 

riconosciute di non meno di 25.000 veicoli, 
− Trasferire i dati statistici previsti divisi per varco, data e ora, tipo, ecc .. 
− Trasferire al Posto Centrale di Controllo tutte le immagini, relative alle 

segnalazioni di passaggio non autorizzato, corredate delle informazioni quali il 
numero di targa, la data e ora del rilevamento, il numero di varco ed il tipo di 
segnalazione accertata. 

 
 

2.5 CONFIGURAZIONE HARDWARE 

Ogni Varco tipico è composto delle seguenti apparecchiature: L' armadio elettrico che risulta 
completo di: 

 

- unità di visione per la digitalizzazione delle immagini inerenti le targhe e la comunicazione 
con il posto centrale L' unità di visione assolve alle seguenti funzioni: 

 
1 Digitalizzazione delle immagini inerenti le targhe e relativo processamento. 

2 Comunicazione con il posto centrale, con invio delle informazioni inerenti le violazioni 
individuate e lo stato del varco. 

3 Gestione delle segnalazioni del varco, 

 

La Unità di visione è contenuta in un PC industriale. 

− unità di interfaccia per i sensori di rilevamento della presenza di automezzi (spire 
magnetiche) 

− sistema di climatizzazione, 

− sistema di antintrusione, 

− supporto e interfaccia per la linea di comunicazione col PCC. 

 

 

Gli apparati di pista costituenti il sistema di rilevamento e controllo del passaggio degli 
autoveicoli che risultano costituiti da: 

 

− nr. 1 telecamera ad infrarosso contenuta in una custodia per esterni per la lettura delle 
targhe dei veicoli completa di relativi fari ad infrarossi e supporti di fissaggio. 
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− nr. 1 palo per il posizionamento e supporto dei dispositivi di gestione Ottica del Varco 
quali la telecamera e i fari. 

− nr. 1 gruppo illuminatore a fari ad infrarossi utilizzato per avere una illuminazione 
corretta della targa dell'autoveicolo. 

− nr. 1 coppia di spire (loop) magnetiche per il rilevamento della massa metallica e quindi 
il riconoscimento del passaggio di un autoveicolo, poste sotto il manto stradale. La 
coppia di spire viene posizionata in uscita dal varco e svolge i seguenti compiti : 

 

- riconoscimento del passaggio di un veicolo 

- gestione della telecamera incaricata di riprendere la sua immagine posteriore. 

 

 
Telecamera e fari 

 

2.6 PRESTAZIONI 
Caratteristica peculiare della stazione di rilevamento del sistema RITA, è la completa assenza 
di ostacoli posti per rallentare o addirittura fermare l'autoveicolo per le operazioni di 
controllo. 
Non vengono inoltre richiesti particolari vincoli per il corretto funzionamento delle operazioni 
di controllo, aggiornamento e riconoscimento in quanto le indicazioni di velocità massima e 
distanza minima fra i veicoli, da un punto di vista dinamico, sono tali da essere difficilmente 
raggiungibili data la configurazione dei varchi ed i luoghi in cui sono inseriti. 
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2.6.1 PRESTAZIONI DINAMICHE / ACCODAMENTO 
 
In conformità alle norme UNI10772 il sistema è in grado di processare fino ad 8 
immagini che si presentino in rapida successione: a 0,12 secondi l'uno dall'altro. Per 
avere un riferimento ad una situazione specifica, il valore di 0,12 secondi corrisponde al 
tempo intercorrente tra il passaggio di due veicoli lunghi 4 metri e distanziati tra loro di 
2,6 metri, che viaggiano ad una velocità approssimativa di 200 Km/h o, in alternativa, a 
1,67 metri ad una velocità di 50km/h. 
Se i veicoli incolonnati risultano essere in numero inferiore a 8 il limite non è più quello di 
processamento ma solo quello di cattura di due immagini consecutive corrispondente a 40 
millisecondi (il tempo di frame). 
 
Per quanto riguarda la distanza minima fra i mezzi in condizione di incolonnamento, questa 
non dovrà essere inferiore a 1,5 metri (tra la coda dell'uno e la testa del seguente) al fine di 
evitare l'occultamento della targa del veicolo anteriore ed il corretto cadenzamento dei transiti 
sulle spire. 
 
 

2.6.2 CAPACITÀ DI ELABORAZIONE DEL SISTEMA 

Il tempo di processamento del veicolo in transito è non superiore ai 2 secondi, controllando 
quindi un flusso veicolare di almeno 1800 veicoli/ora 

Come indicato precedentemente le capacità di "burst" sono nettamente superiori e 
sono state verificate in fase di certificazione. 

 

 

2.6.3 INSENSIBILITÀ ALLE CONDIZIONI ATMOSFERICHE E DI 
ILLUMINAZIONE — CLASSIFICAZIONE DEL SISTEMA A NORMA 
UNI10772  

La insensibilità alle condizioni atmosferiche e di illuminazione sono caratteristiche del 
sistema in oggetto che opera completamente nella banda dell'infrarosso mediante l'interazione 
fra i dispositivi di illuminazione a led infrarossi ed il filtro selettivo installato nella telecamera. 
Da questo deriva la certificazione del sistema secondo la Normativa UNI 10772 che lo ha 
caratterizzato come globalmente rispondente alla "Classe A" per quanto riguarda i parametri 
di classificazione delle prestazioni dettati dalla Norma. 

 

 

2.6.4 CAPACITÀ DI RICONOSCIMENTO TARGHE 

Il riconoscimento di tutti i tipi di targhe italiane è stato classificato e certificato secondo la 
Normativa UNI 10772. II sistema è in grado di riconoscere anche tipologie di targhe europee a 
7 caratteri ed è in fase di estensione ad altre tipologie di targhe europee. 
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In particolare le targhe Italiane sono del tipo: 

Targhe Tipo A: caratteri neri su sfondo bianco riga singola bande blu laterali 
Le targhe sono state realizzate sulla base della normativa vigente 

Targhe Tipo B: caratteri neri su sfondo bianco riga doppia 
Le targhe sono state realizzate sulla base della normativa vigente 

Targhe Tipo C: caratteri neri su fondo bianco riga singola 

Targhe ottenute dall'Ispettorato per la Motorizzazione Civile nel formato 2 lettere - 3 
numeri - 2 lettere Targhe Tipo D: Varie tipologie di targhe 

Targhe ottenute dall'Ispettorato per la Motorizzazione Civile del tipo: 
• Caratteri neri sfondo bianco su una riga 
• Caratteri bianchi sfondo nero su una riga provincia in arancione 
• Caratteri bianchi sfondo nero su due righe 

 

 

2.6.5 CAPACITÀ DI ARCHIVIAZIONE SULL'UNITÀ LOCALE 

L'unità Locale ha la caratteristica di operare normalmente in assenza di collegamento con il 
Posto Centrale, questo per ottimizzare le prestazioni nell'utilizzo, come mezzo trasmissivo, di 
linee ISDN (o ADSL). In tale modo, pur avendo comunque possibilità di larghezza di banda 
non trascurabile (128Kbps), superiore generalmente a quella delle linee CDN, la scelta della 
ISDN (o ADSL) fa sì che in effetti i costi delle linee siano strettamente connessi al loro 
utilizzo temporale. Per cui in presenza di limitate quantità di dati oppure per necessità di 
sospensioni nel periodo sperimentale si ha praticamente l'assenza di canoni fissi oltre che 
onerosi. 

Per limitare comunque la stretta necessità di scaricare i dati acquisiti dalla UL sul Posto 
Centrale, è stata predisposta una capacità di memorizzazione locale delle immagini di 
segnalazione di possibili violazioni riconosciute di non meno di 25.000 veicoli. 

 

 

2.6.6 GESTIONE LISTE DI VEICOLI ABILITATI. 

E' possibile gestire, sulla Unità Locale, Liste Bianche contenenti fino a 200.000 targhe di veicoli 
autorizzati. 
La configurazione delle tipologie di permessi avviene associando ai dati della targa le 
informazioni del periodo di validità del permesso, la categoria dell'utente (possibilità di 
gestione per fascia oraria) e il numero di varco o area specifica. 
 
 

2.6.7 CLASSIFICAZIONE DEL TRAFFICO TRANSITANTE. 
Premesso che il sistema di controllo transiti RITA è stato ottimizzato, nella sua configurazione 
tipica ed omologata dotata di spire elettromagnetiche di transito, per gestire il corretto 
cadenzamento dei transiti e la selettività al fine di catturare con estrema precisione l'immagine 
posteriore dei veicoli transitanti nella pista controllata, si deve evidenziare che nel tempo si è 
operato per ottenere una informazione di classificazione a numero limitato di classi. 
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La configurazione geometrica delle spire del varco e le loro dimensioni contenute si trovano in 
genere non allineate con le configurazioni geometriche e le dimensioni tipiche utilizzate per 
costituire sistemi di rilevamento e classificazione del traffico. 
Inoltre uno dei fattori determinante per una corretta classificazione è la presenza di traffico a 
velocità minime superiori ai 4-5 Km/h e l'assenza di condizioni di coda e quindi di auto 
praticamente ferme. 
 
Fatte tali considerazioni si deve affermare che il rilevamento mediante spire non può essere di 
precisione confrontabile con quella possibile con l'utilizzo di sistemi Laser Camera che sono 
in grado inoltre di operare sulle caratteristiche dimensionali dei mezzi e di avere una capacità 
di separazione più selettiva (il sistema RITA è comunque predisposto per l'interfacciamento di 
tale dispositivo ed è stato avviato l'iter di omologazione di tale versione). 

 
Nonostante ciò comunque il sistema di gestione del transito è in grado di associare al 
semplice conteggio dei transiti per la statistica con risoluzione del quarto d'ora anche una 
informazione di classificazione individuabile nelle seguenti classi: 

- motocicli (e ciclomotori di massa non trascurabile) 

- autoveicoli/furgoni 

- mezzi di grande dimensione (camion, autobus,ecc.) 

- veicoli non classificabili 

 
Quando le transizioni sulla spire possono lasciare adito a dubbi sulla reale classificazione 
oppure la velocità di attraversamento risulta troppo bassa, il conteggio del transito incrementa 
il contatore del "totale" e il contatore dei "veicoli non classificabili". 
Negli altri casi, l'analisi della successione delle transazioni delle spire, dei tempi associati e 
dei tempi di permanenza porta ad una valutazione della classe con errore nella individuazione 
prevalentemente inferiore al 5%. 
 
Sul Posto Centrale risultano poi disponibili i report dei transiti. 
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3. FUNZIONALITÀ 

3.1 TRASMISSIONE ALLA STAZIONE CENTRALE (PCC) DEI DATI RELATIVI AI 
TRANSITI 
Possibilità di abilitare/disabilitare dal Centro la funzione di trasmissione delle immagini 
acquisite. 
 
Il sistema è completamente configurabile sia nei "cicli di lavoro" che di "attivazione" per cui è 
possibile decidere sia quando le unità Locali sono abilitate a gestire il controllo degli accessi e 
l'acquisizione delle immagini relative sia quando tali immagini devono essere trasferite al 
Posto Centrale. 
Oltre alle segnalazioni (immagini e dati di transito) saranno memorizzati localmente per poi 
essere trasferiti con gli stessi meccanismi anche tutti gli storici contatori e diagnostici. 
Tale caratteristica rende le Stazioni di Rilevamento (Varchi) completamente indipendenti ed è 
per questo motivo che è stata privilegiata la scelta di una linea ISDN (o ADSL) per la quale i 
costi risulteranno proporzionali all'uso mantenendo minimi i costi fissi. 
 
 

3.2 ELABORAZIONE DELL’INDICE DI  "AFFIDABILITÀ" 
L'indice di affidabilità è una informazione caratteristica dei risultati della operazione di OCR 
sulla immagine relativa. Dato che comunque il dato stretto dei risultati di decodifica sulla 
singola immagine non possono essere indicativi di un comportamento globale corretto della 
Unità Locale e dell'intero sistema, viene elaborato anche un "indice medio trascinato" che 
identifica la "prestazione media" del sistema e quindi può evidenziare una condizione di 
funzionalità degradata in itinere. 
 
 

3.3 MEMORIZZAZIONE SEPARATA DELLE IMMAGINI 
Capacità di memorizzare separatamente le immagini delle targhe riconosciute non abilitate 
al transito e di quelle non riconosciute, e di inviare su richiesta dell'operatore al Centro 
anche solo una delle due classi. 
 
La capacità del sistema di effettuare tale discriminazione è insita nelle informazioni che 
risultano contenute nel file "segnalazione". La gestione delle archiviazioni locali e 
trasmissioni corrisponde a quanto indicato nei flussi procedurali documentati negli estratti 
dall'Omologa. Verranno implementati gli interventi necessari cercando di mantenerli allineati 
il più possibile con il riferimento Ministeriale. Ovviamente le eventuali personalizzazioni 
necessarie saranno anticipatamente evidenziate soprattutto quanto potrebbero richiedere 
sostanziali modifiche all'architettura generale. 
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3.4 GESTIONE DELLA SATURAZIONE DELLA MEMORIA 

Sono attivi meccanismi di segnalazione della presenza di situazioni che potrebbero diventare 
critiche in merito alla capacità di memorizzazione dei dati sia sulle Unità Locali sia sul PCC. 
Saranno presi gli interventi reputati ottimali per la soluzione eventuale di tale presenza di 
allarme. 

 

 

3.5 ACCESSIBILITÀ LOCALE DELLA PERIFERICA 

In caso di necessità, sulla Unità Locale è disponibile un punto di accesso alla LAN ethernet 
di Varco attraverso la quale è possibile accedere ai dispositivi connessi alla rete. Sono 
ovviamente disponibili anche le interfacce standard per poter connettere all’unità di visione le 
varie tastiera, mouse, monitor. 
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4. SISTEMA DI RILEVAMENTO CON L A S E R  

C A M E R A  (PREDISPOSIZIONE) 

Come indicato in premessa il sistema descritto utilizza un sistema di rilevamento basato 
sull'uso di spire elettromagnetiche, sebbene vi sia la piena compatibilità e predisposizione 
per l'installazione del sistema di rilevamento costituito da una Laser Camera . 

Al momento, in termini di Omologazione, il sistema di rilevamento autorizzato è quello a 
spire elettromagnetiche. Il sistema Laser può essere successivamente installato in parallelo 
per poi sostituirsi alle spire una volta completato l'iter di conseguimento dell' estensione della 
Omologa anche a questo componente. 

 

L'impiego della telecamera laser costituisce un mezzo di rilevamento e separazione dei veicoli 
di maggiore efficienza nei confronti delle spire in particolare nel caso di coda molto 
congestionata. Può inoltre fornire una maggiore precisione nella classificazione dei veicoli in 
transito ed una più semplice discriminazione di ciclomotori e motocicli dalle automobili e dai 
mezzi di trasporto. 

Questo apparato di rilevamento dei veicoli in transito è in grado di rilevare la presenza di un 
veicolo, di individuare la direzione del moto e la sua velocità, di separare i veicoli e di 
classificarli in termini di ingombro volumetrico. Questa Laser camera può essere connessa 
all'unità di controllo e può operare su 2 righe di scansione.  

L'utilizzo di un sistema di controllo accessi basato sulla Laser Camera comporta la necessità 
di inserimento di un secondo palo con sbraccio ad un'altezza di circa 6 m. L'apparato è un 
dispositivo laser di Classe 1, conforme alle normative EN60825-1 relative alla sicurezza per 
l'occhio umano. 

L'unità di controllo è predisposta per acquisire dalla Laser Camera sia i segnali di trigger per la 
determinazione della cattura della immagine del veicolo in transito che i dati, disponibili su un 
canale di comunicazione seriale, con le informazioni di transito. 

 


